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“Indice alfabetico delli pittori, scultori, architetti, et altri virtuosi, de’ quali si fa onorifica menzione nel presente libro”. L’ignoto prelato che, nel 1721, ripubblica lo Studio di pittura, scoltura et architettura dell’abate Filippo Titi così intitola l’indice degli autori posto in fine all’opera:  sicuramente la lista avrebbe fatto cosa gradita al Titi se questi fosse stato ancora vivo a quella data almeno per due ordini di motivi. Il primo per quello stile cerimonioso e un po’ stucchevole con il quale l’abate amava adulare gli artisti, specialmente quelli a lui contemporanei e che l’ignoto curatore ripropone nella nuova riedizione dell’opera. Il secondo perché avrebbe constatato compiaciuto come l’introduzione di quella Tavola de’ nomi de’ professori che corredava l’edizione dello Studio stampata da Giuseppe Vannacci nel 1686, e che per primo egli aveva introdotto come corredo di un testo nel quale si elencavano e catalogavano le bellezze storiche ed artistiche di una città, fosse ormai divenuta una indispensabile appendice tramite la quale compiere ricerche specifiche nel libro. In realtà il Titi aveva fatto molto di più : nell’indice egli aveva elencato i nomi degli autori specificando in quale arte erano maestri e la loro città d’origine nonché aveva previsto rinvii specifici dalla forma del nome scartata a quella adottata come principale; infine aveva segnalato i singoli luoghi bibliografici nei quali essi venivano citati. Questa caratteristica, insieme alla generale impostazione metodologica per la quale l’autore analizza minuziosamente e dettagliatamente tutte le opere descritte nei particolari luoghi topografici, fa sì che l’opera del Titi si ponga come primo esempio di catalogo organizzato secondo i più moderni criteri di schedatura.1 

Le fonti storiche come strumento di metodo

L’impianto metodologico dato dal Titi alla sua opera non nasce, ovviamente, dal nulla, ma trova nella guidistica e nella letteratura biografica sugli artisti, le fonti principali del proprio essere. 

Nel corso dei secoli XVI, XVII e XVIII le “Vite degli artisti” si intrecciano con le sempre più frequenti “Guide” di luoghi e siti artistici e queste sono quasi sempre accompagnati da notazioni biografiche degli autori menzionati nel testo. Il fiorire di questi generi letterari è il prodromo indispensabile che permette la nascita della Storia dell’Arte come disciplina autonoma basata su fondamenti storici e scientifici.2
Spesso però un’estesa analisi sulla vita e le opere degli artisti è corredata da indici alfabetici e tematici che sintetizzano ed  enucleano le notizie rimandando alle pagine del testo nelle quali si danno per esteso le informazioni. Questi “Indici” - alle Vite come alle Guide - divengono ben presto un’appendice quasi autonoma al testo configurandosi con una propria originalità e pregnanza di dati.

Sicuramente l’attenzione ai dati anagrafici e biografici degli artisti inizia a configurarsi come elemento autonomo e discriminante nella letteratura fin  dalla seconda metà del XVI secolo.

E’, dunque, ovvio andare a verificare come Vasari tratti il metodo di indicizzazione dei dati nelle appendici alle edizioni delle Vite.

Nell’edizione della Torrentiniana del 1550,  Vasari allega tre ‘tavole’ al testo vero e proprio come indice riassuntivo degli argomenti trattati:3
- Tavola delle vite degli artefici descritte in quest’opera 

- Tavola di molti artefici nominati et non interamente descritti in quest’opera

- Tavola de’ luoghi dove sono le opere descritte

Il primo indice è un mero elenco degli artisti trattati nel volume, in ordine alfabetico di nome e completato con la qualifica relativa che è presente anche nella seconda tavola. 

Vasari, dunque, pone le premesse di metodo per lo sviluppo dell’organizzazione dei dati biografici che, in parte viene sviluppata anche nell’edizione delle Vite del 1568 presso i Giunti.4 Se qui infatti sono presenti un “Indice copioso delle cose più notabili” e la “Tavola de ritratti” inseriti nella seconda edizione, accanto ai già noti “Tavola delle vite ...” e “Tavola de luoghi ...”, manca la tavola dedicata agli artisti nominati, ma dei quali non figura per esteso la vita.

In conclusione le Tavole vasariane enucleano già le principali indicizzazioni biografiche che, nel corso degli anni, acquisteranno una vera e propria autonomia tematica.

Anche Giovanni Paolo Lomazzo nomina gli indici tematici “Tavole” : nel Trattato de la pittura, edito a Milano nel 1584, figura infatti una “Tavola de nomi degl’artefici più illustri così antichi come moderni” nella quale sono raccolti i nomi in ordine alfabetico corredati dalla provenienza geografica e, a volte, da qualche osservazione di natura stilistica:5
Alessandro Moretto, Bressano, pittore pastoso ; 

per alcuni personaggi sono fornite anche delle sintetiche, ma esaurienti vere e proprie schede storiche e biografiche sull’artista :

 Andrea Mantegna, mantovano prudente pittore et primo intagliator de le stampe in Italia, il quale ha trattato dell’arte della prospettiua, et fu caualiere.

 L’indice, nel quale non figura il rinvio alla pagina del testo dove il personaggio è citato, si distingue da quello dei nomi di autori storici e letterali in quanto gli artisti vengono denominati “artefici” mentre letterati e filosofi sono “Autori” per eccellenza.

Tale sistematico ordinamento dei nomi risulta meno accentuato nelle opere che, in anni successivi, vengono pubblicate a Roma. Se infatti il Baglione, nelle Vite de’ pittori, scultori et architetti” pone in calce al testo una “Tavola” ordinata per nome proprio recante la specifica della qualifica  e il rinvio alla pagina, il Bellori nelle sue Vite, edite trenta anni dopo quelle del Baglione, pone unicamente una tavola ordinata alfabeticamente per nome dell’artista.6
Lo Scannelli nel suo Il microcosmo della pittura edito nel 1657 non allega al testo un vero e proprio archivio degli autori, ma lo inserisce nell’Indice generale, nominato Tavola delle cose notabili, nel quale figurano anche i nomi degli artisti con una succinta descrizione tematica degli argomenti trattati che spesso diviene una schematica enunciazione delle qualità artistiche dell’autore:7
Andrea Mantegna nel dipingere le figure nelle volte con simetria et ogni buona osservatione. Pittore singolarissimo essere stato di gran fondamento nella professione et al suo tempo famoso ed eccellente al pari di ogni altro.

L’opera è inoltre corredata da una Tavola topografica dei luoghi delle pitture nominate nel libro e corredate dal nome dell’autore relativo.

Intorno agli stessi anni, Marco Boschini, nella sua Carta del navigar pitoresco del 1660, completa il testo di un indice dei “pittori nominadi in l’opera” nella quale gli artefici sono ordinati per nome, seguito dal cognome e dal riferimento alla pagina corrispondente.8 Con lo stesso criterio figurano indici distinti  per gli “Intagliador de rami”, “Scritori di pitura” e scultori nonché un indice specifico di opere pubbliche con l’indicazione dell’autore. 

Di qualche anno successivo un altro grande studioso di artisti locali, ,il Soprani,, correda la sua opera, Le vite de’ pittori, scultori et architetti genovesi e de’ forestieri che in Genova operano, con ben tre differenti indici per autori estremamente circostanziati ed eruditi.9 Per primo il Soprani presenta una Tavola degli artisti genovesi “Defonti” ordinata alfabeticamente per nome e avente come attributo la qualifica e il consueto rinvio alla pagina. Quindi figura un secondo elenco con tutti quegli artisti forestieri che operano in Genova e che, insieme alla qualifica, presenta anche la città di provenienza. Infine figura un indice generale di tutti gli artisti citati nel testo ordinato per nome, cognome, qualifica e provenienza geografica.

Sicuramente una vera e propria accelerazione concettuale e metodologica ai sistemi di classificazione, normalizzazione e documentazione dei dati biografici degli artisti viene data, intorno al 1665, da Filippo Baldinucci che, già prima di questa data, aveva iniziato il rapporto di collaborazione con il principe e cardinale Leopoldo de’ Medici. Chiamato inizialmente per effettuare perizie della già vasta collezione  di oggetti d’arte - in particolar modo disegni - di proprietà del cardinale, Baldinucci estende ben presto le sue competenze alla classificazione delle liste dei nomi degli artisti presenti nelle collezioni e alla acquisizione di nuovi nomi per reperire sul mercato  opere da essi firmate. La vastità delle collezioni di Leopoldo, fa sì che l’insieme dei dati avesse un’impronta enciclopedica e non più legata ad una scuola locale e/o ad una corrente stilistica secondo il criterio metodologico fin qui riscontrato nelle vite degli artisti. L’estendersi continuo e costante della raccolta, dovuto in gran parte anche all’attività documentaria da lui condotta, fa sì che, nel giro di un decennio, Baldinucci ipotizzi la rappresentazione di un albero dell’universale  genealogia artistica - oggi lo chiameremo un thesaurus tematico - fino a giungere all’idea di una cronologia generale che sistematizzasse  nomi, movimenti e principali opere degli artisti.10
Per fare questo egli aveva un disperato bisogno di dati : così grazie al patrocinio del cardinale invia un vero e proprio questionario per acquisire nuove informazioni da esperti e cultori d’arte in tutta Italia. Corre l’anno 1675 quando Filippo Baldinucci invia questa scheda di richiesta dati che tuttora sorprende per la sua incredibile attualità :

Per alcune diligenze che io fo fare e per certi fini che ho in materia di notizie di pittori, desidererei avere contezza di tutti i pittori e scultori et architetti che al presente operano in codesta città con qualche grido e che hanno fatto cose pubbliche, sì come ancora di quelli che avessero operato e fussero poi partiti di costà o morti dall’anno 1642 in qua, comprendendosi anche fra questi i pittori oltremontani che avessero operato in Italia. Inoltre io bramerei sapere chi sieno stati i loro maestri ; etiam, se incidentemente e senza impiegarvi fatica sovvenisse, chi sieno stati i maestri de’ maestri, tanto più grata sarà la notizia. Ciò s’intende però di quei che non fussero stati nominati ne’ libri del Baglioni, Ridolfi e Bellori, poiché di questi se ne ha notizia bastante.

Le risposte che giungono da Perugia come da Venezia o da Urbino, accresciute con le informazioni tratte dai documenti manoscritti fiorentini consultati dal Magliabechi, nonché dai numerosi testi a stampa, spingono il Baldinucci a redigere un nuovo questionario più circostanziato e curato nella redazione dei dati anagrafici e biografici che viene redatto nella sua forma finale nel 1685 :

Nota per avere le cognitioni che si riecheggiano nel descrivere le vite de i pittori, della quale se ne potrà fare più copie per darle a questo o a quello.

Intorno alla nascita bisogna :

il ritratto/ patria/ padre, madre, fratelli e parenti/ anno mese giorno/ nome casato soprannome/ suo stato e qualità di nascita/ qualità di tempi

Intorno alla vita : 

progresso/ genio fantasia/ studi, maestri/ accidenti della vita/ stravaganze facezie burle/ dette o fatte da lui ad altri/ da alti a lui/ maniera di dipingere/ disegni/ opere dove quando/ se pubbliche, se private/ se da giovane se da vecchio/ se fu accademico/ se fu scapigliato se fu ritirato/ se sano se ammalato se allegro/ se malinconico se litterato/ o sciente d’altro che di una sola professione/ se ci sono scritti o poesie di suo/ gli amici le conservazioni/ se ebbe moglie e chi/ se ebbe figlioli/ se lasciò roba/ se fu secolare se ecclesiastico/ dove abitò suoi viaggi/ se ebbe servitù di principe/ suoi allievi.

Intorno alla morte :

quando seguì/ dove/ di che età morì/ dove sepolto, come/ se vi è epitaffio/ se fece testamento/ se lasciò roba/ se gli allievi li sopravvissero.

Ovviamente tali elaborate e complesse notizie dovevano essere solo date per i contemporanei non potendosi effettuare ricerche per artisti operanti secoli addietro. E’ comunque una massa tale di dati che la Cronologia si muta nelle Notizie de’ professori del disegno,  monumento storico e biografico pari allo sterminato patrimonio artistico posseduto dal suo patrocinatore.

Al fine del nostro discorso l’esperienza del Baldinucci è basilare in quanto egli per primo crea -tramite i due questionari - una vera e propria scheda di controllo per gli Autori nella quale figurano tutte le voci tuttora presenti e,  inoltre, una massa d’informazioni che anticipano anche ricerche settoriali ora in corso. Di fatto il Baldinucci pone i cardini prioritari per l’identificazione anagrafica e critica dell’artista :

la le date e i luoghi di nascita e morte, la scuola, la qualifica, l’ eventuale pseudonimo, gli allievi e il loro sviluppo. A queste si aggiungono - specie nel secondo questionario dell’ 85 - dati più esistenziali e di corredo come la famiglia, l’eredità, il carattere, gli studi fino alla possibilità della presenza di un’epigrafe sulla tomba.

L’esperienza dettata dal Baldinucci si riflette sugli autori che, nel corso del XVIII secolo si susseguono nel trattare le vite e le opere degli artisti. Gli indici e le tavole divengono dei veri e propri archivi densi di rimandi incrociati e di notizie come un vero libro nel libro.

Il Pascoli nelle sue Vite de’ pittori, scultori ed architetti moderni edite in due volumi fra il 1730 e il ’36, correda l’opera di ben tre indici per autore, la prima è ordinata alfabeticamente secondo il nome dell’artista seguito dall’indicazione della pagina:11 

 Andrea Bolgi detto il Carrarino 436; 

nella seconda, invece, il cognome e il soprannome sono scelti quali ordinamento alfabetico e corredati dal riferimento alla pagina corrispondente :

 Bolgi Andrea detto il Carrarino 436 ; Carrarino Andrea Bolgi 436
. 

Infine i volumi presentano un vero e proprio Archivio di controllo biografico, suddiviso secondo le qualifiche degli artisti, e ordinato all’interno di ciascuna categoria cronologicamente secondo la data di nascita dell’autore a cui fa seguito il nome e  il cognome, il luogo di nascita, la data di morte e la sua età :

	1606
	Andrea Bolgi
	di Carrara
	1656
	51


I tre volumi delle Vite de’ pittori, scultori, ed architetti napoletani, edite nel 1742 da Bernardo De Dominici, non presenta una rete così fitta di rimandi e corrispondenze, ma una “Tavola  per ordine di alfabeto de’ nomi, e cognomi de’ Professori del Disegno” in ordine cronologico con l’indicazione  della qualifica e dello pseudonimo:12
Antonio Solario detto il Zingaro pittore e architetto
Alla tavola segue un indice ragionato degli argomenti con il riferimento alla pagina del testo che, in presenza dei nomi degli artisti, diviene una sorta di sintetica biografia.

Nelle aggiunte di Luigi Crespi al Felsinea pittrice del Malvasia, edite dal Pagliarini nel 1769, l’autore, seguendo l’antica impostazione teorica di rilancio della tradizione artistica bolognese perseguita dal Malvasia, correda l’opera di un “Indice de’ pittori bolognesi” nel quale gli artisti contrassegnati da un asterisco sono quelli diffusamente trattati nel testo, mentre quelli privi del simbolo sono quelli dei quali si dà solo una breve notizia o una semplice situazione, segnalando così di fatto, una precisa graduatoria di merito fra le due categorie. Gli autori sono ordinati alfabeticamente per cognome.13
L’uso del simbolo grafico accanto al nome ritorna anche nelle Vite de’ pittori, scultori ed architetti che anno lavorato in Roma, edito in Roma nel 1772 da Giambattista Passeri.14  Egli, infatti, correda l’opera di un solo indice tematico nel quale figurano tutti  gli argomenti trattati e nel quale sono inseriti anche i nomi propri di tutti i personaggi inseriti nell’opera ; una nota all’Indice Generale spiega che “I nomi ai quali precede l’asterisco * sono quelli de’ quali si da la vita”. In questo modo, se da un lato, l’indice/ archivio degli autori perde una propria autonoma rappresentazione e viene inserito in un soggettario tematico caro alle opere d’erudizione tardo settecentesche, dall’altro le micro informazioni date nell’indice ed estrapolate dall’insieme del contesto narrativo, formano un vero e proprio abstract dei principali momenti della vita dell’artista fornendo, inoltre, anche una connotazione d’ambito stilistico e storico.

BOLZI Andrea scultore allievo del Bernino 257.

In ambito veneziano, oltre un secolo dopo l’opera del Boschini, la corrispondenza fra opere artistiche realizzate sul territorio e nome dell’artefice ritorna ancora nelle Vite di Tommaso Temanza,  edite nel 1778.15 Nell’ ”Indice delle Materie” figurano infatti i nomi degli artisti, ordinati qui per cognome,  in relazione anche alle opere compiute : 

Chiesa di S. Maria dei Miracoli in Venezia, opera di Pietro Lombardo, 82 nominata 476, 526.  Lombardo Pietro ordina la chiesa di S. Maria dei Miracoli  82.

L’indice del Temanza sottolinea la necessità di poter incrociare l’archivio degli autori con il catalogo delle opere e con un archivio controllato e unificato delle localizzazioni che è allo stato attuale delle cose il fine ultimo della moderna attività di catalogazione.

Da questa ampia e generale visione della normalizzazione dei nomi presente nelle fonti storiche - che certo non vuole né può essere esaustiva -, emerge il progressivo affinamento storico delle conoscenze e un sempre più sviluppato metodo di organizzazione documentaria delle stesse ; non casualmente fra il 1795 e il 1796 l’abate Luigi Lanzi può pubblicare la prima Storia pittorica della Italia nella quale il genere letterario delle “Vite” viene superato in una visione storica, obiettiva e civile “onde risulti la storia di tutta l’arte”.16
La storia recente : nascita ed evoluzione dello standard ICCD

L’analisi  delle fonti storiche condotta - pur dichiaratamente limitata ad una visione d’insieme della tematica - ha mostrato chiaramente come i fondamenti dell’attività del moderno catalogatore devono essere ricercati nello sviluppo storico e critico della disciplina storico-artistica in quanto molte delle problematiche di metodo affrontate dalla scienza catalografica sono comunque già state affrontate dalla storiografia critica.

Tale assioma ci porta a ridiscutere l’affermazione secondo la quale i problemi legati alla normalizzazione del linguaggio nel settore della catalogazione dei beni culturali, nascono solo con l’avvento delle nuove tecnologie quali strumenti prioritari per svolgere i compiti schedografici. 

In realtà, abbiamo visto, la scelta dell’intestazione del nome e la normalizzazione della forma dello stesso sono tematiche storiche ampiamente trattate nelle fonti.

Allo stesso tempo, però, l’avvento dell’automazione nel Catalogo ha determinato una brusca accelerazione ai tempi della ricerca.

Con almeno un decennio d’anticipo rispetto alla diffusione di massa dell’informatica l’ICCD ha affrontato la problematica fin dai primi passi dell’interrelazione fra scienze umane ed informatica.

Da allora la definizione dello standard ha assunto un caratteri dinamico verso una prospettiva globale degli oggetti catalografici : la definizione concettuale dell’archivio di controllo Autore ha subito cioè, nel corso dell’ultimo decennio, un progressivo slittamento contestuale in relazione al suo rapporto con l’insieme dei dati del Catalogo.

La prima formalizzazione nella quale figura una rappresentazione logica delle informazioni anagrafiche, biografiche e storiche sugli autori all’interno del sistema informativo del Catalogo, viene presentata a corredo delle prime relazioni di avanzamento dei lavori per il “Programma di Gestione automatizzata del catalogo dei beni culturali” edite nel 1983.17 Nello Schema concettuale di Progetto di gestione automatizzata del catalogo dei beni culturali allegato alle relazioni, figura anche una sezione dove vengono trattati i dati degli autori. E’ interessante notare come questa sezione sia inserita in una dinamica relazionale riferita prioritariamente alla scheda OA e, solo in modo subalterno e comunque mediato da ulteriori passaggi, sia  posta in relazione al bene mobile storico artistico.

Le voci descrittive individuate per definire l’autore si riassumono in due categorie principali riferite al nome e all’attività e ai dati biografici ; nella prima figurano infatti le voci “Nome”, “Altri nomi”, “Nazionalità” e “Arte e mestiere”, mentre nella seconda sono presenti le voci “Luogo di nascita”, “Data di nascita”, “Sesso”, “Luogo di morte” e “Data di morte”. Come si vede, specialmente per la seconda categoria, già allora figuravano le principali voci schedografiche per descrivere e individuare l’artista.

Ben diversa è invece l’impostazione concettuale dello schema. Abbiamo già sottolineato come la sezione sia inserita in una formalizzazione che concerne esclusivamente lo standard di rappresentazione che viene riferito, inoltre, unicamente alla scheda OA. E’ però opportuno sottolineare come la mediazione che lega questa sezione alle altre e - soprattutto - al bene in quanto tale, è esclusivamente l’attribuzione dell’opera come unico medium che conduce all’ oggettualità materica del bene. In tal senso ci sembra di individuare una logica tutta interna alla storia dell’arte, concepita prioritariamente come ‘storia delle attribuzioni’, che limita i dati informativi sugli autori a corredo schedografico accessorio con scarse relazioni ai beni che si catalogano.

Una diversa impostazione dell’argomento figura già nella prima edizione della Strutturazione dei dati
edita nel 1985.18 Qui infatti, nella sezione “Definizione culturale”, alla voce ‘Autore’, si suggerisce la costituzione di un Authority file “via via che si immettono nuovi nomi di autore, con i dati quali varianti nomi, varianti cognome, luogo di nascita, luogo di morte, luogo di attività”. Le informazioni devono essere inserite a testo libero, anche quelle relative alle datazioni e si specifica come le date di attività siano alternative alle date certe di nascita e morte. 

Questa prima formalizzazione normativa, pur presentandosi come una semplice dichiarazione d’intenti piuttosto che un parametro schedografico, è già una prima indicazione di metodo molto precisa che supera d’un balzo la primitiva impostazione concettuale. Qui infatti l’archivio di controllo viene presentato come una realtà autoconsistente e autonoma  dalla base dati schedografica delle opere : perde quindi quel carattere di attributo interno alla scheda di catalogo per porsi come momento fondativo di un archivio parallelo. D’altro canto pare ancora appena accennato il metodo di costruzione dell’insieme dei dati, mancante sia di un metodo di rilevazione sistematico, sia come precisa definizione delle voci che qui si soffermano genericamente sulle nomenclature dell'artista con scarsi altri dati di corredo.

E’ nell’edizione della Strutturazione del 1988 che l’Archivio Autore trova una precisa e chiara definizione integrando e sviluppando tute le indicazioni prototipali fornite nelle versioni precedenti.19 Nel testo della normativa relativo alla compilazione della scheda OA vengono infatti riportate tutte le voci schedografiche relative alla scheda Autore con l’indicazione della costituzione di un archivio specifico ; in allegato viene fornito il modello della struttura dati corredato con qualche esempio pratico di compilazione di schede strutturate. I sottocampi della scheda, corrispondono, con qualche variante di nomenclatura e di presenza, a quelli attuali :

	AUTN
	Nome scelto

	AUTG
	Dati anagrafici

	AUTC
	Cognome

	AUTO 
	Nome

	AUTP 
	Pseudonimo

	AUTE 
	Nome convenzionale

	AUTF
	Monogramma, firma

	AUTV
	Varianti

	AUTS
	Sesso

	AUTL
	Luogo di nascita

	AUTD
	Data di nascita

	AUTM
	Luogo di morte

	AUTT
	Data di morte

	AUTA
	Luogo e/o periodo di attività

	AUTV
	Scuola di appartenenza

	AUTQ
	Qualifica


La maggiore definizione concettuale dell’insieme, scaturisce, ovviamente, dal paziente e lungo lavoro condotto negli anni precedenti, ma anche da una diversa situazione contingente che, in quegli anni stava modificando radicalmente il campo della catalogazione automatizzata dei beni culturali fino allora contraddistinto da un’impostazione esclusiva di ricerca pura.

Fra il 1987 e il 1988, infatti, iniziano i lavori dei Progetti Speciali di catalogazione e automazione dei beni culturali finanziati ai sensi dell’ art .15 della Legge n.41 del 1986, meglio noti come “Giacimenti Culturali”. Molto si è detto e si è scritto su di essi, e molto ancora si potrebbe dire sul modo assolutamente disinvolto con cui sono state gestite le finanze pubbliche in un passato recente della nostra storia. E’ però indubbio che quei progetti hanno imposto una drastica accelerazione ai programmi dell’Amministrazione nel settore dell’automazione dei propri servizi.20
Compito immediato dell’ICCD nell’emergenza Progetti Speciali è stato quello di fornire norme certe che definissero univocamente le informazioni al fine di non disperdere i dati acquisiti nel corso dei Progetti.

Fra le molte formalizzazioni dei dati decise dall’emergenza dettata dai Progetti dei Giacimenti vi è anche la prima vera e solida rappresentazione di formato per l’Archivio Autore che abbiamo analizzato.

Questa struttura, comunque, come abbiamo visto, non nasceva dal nulla, ma da un paziente e lungo lavoro condotto negli anni precedenti ; semmai la necessità di dare risposte in tempi brevi ai direttori delle concessioni sparse in tutta Italia ha imposto tempi e modi di diffusione assai più netti e definiti.

Le prime basi dati sul territorio nazionale di schede AUT si formano, comunque, in questo periodo.

Subito dopo, all’interno dei lavori di normalizzazione terminologica, ormai condotta parallelamente da tutti i Servizi tecnici dell’ICCD con sempre più stretti rapporti degli strumenti informatici, la definizione dello standard viene maggiormente puntualizzata anche con esperienze concrete di costituzioni di primi prototipi di basi dati centralizzate.

Infatti la normativa del 1988 considerava la scheda di Authority File ancora come un’Appendice alle schede allora ritenute ‘maggiori’ per la catalogazione degli oggetti mobili : la OA e la RA.

In realtà l’importanza dell’Authority File come strumento di normalizzazione e controllo delle basi dati acquista ad evidentiam un rilievo primario nel processo di costituzione dei dati catalografici.

Nel 1992 l ‘ICCD diffonde la normativa dedicata agli Archivi di controllo Autore e Bibliografia per la prima volta quale scheda separata e autonoma dalle tradizionali OA e RA.21
La scheda AUT, dedicata esclusivamente alla catalogazione degli autori, si configura a tutti gli effetti come una scheda specifica che, anche nella strutturazione dei dati, si allinea alle altre tipologie di schede :

	AA
	

	TSK
	Tipo scheda

	NCT
	Codice Univoco

	NCTN
	Codice Univoco ICCD

	ESC
	Ente Schedatore

	ECP 
	Ente Competente

	
	

	AUT
	Autore

	AUTN
	Nome scelto

	AUTA
	Dati anagrafici

	AUTC
	Cognome

	AUTO
	Nome

	AUTP
	Pseudonimo

	AUTE
	Nome convenzionale

	AUTF
	Monogramma, firma

	AUTV
	Varianti

	AUTZ
	Sesso

	AUTL
	Luogo di nascita

	AUTD 
	Data di nascita

	AUTX
	Luogo di morte

	AUTT
	Data di morte

	AUTG
	Luogo e/o periodo di attività

	AUTU
	Scuola di appartenenza

	AUTU
	Qualifica

	AUTH 
	Sigla per citazione


Le novità principali sono ovviamente nella strutturazione in paragrafi, campi e sottocampi secondo il metodo introdotto dalla riedizione complessiva delle maggiori tipologie di schede (OA, RA, A) . Inoltre la scheda prevede i campi dei codici allineandosi in questo all’impostazione di tutte le altre schede. In questa sezione è stato aggiunto il campo NCT, strutturato nel sottocampo NCTN, che prevede un numero univoco ICCD con la funzione di codice numerico identificativo per ogni singola intestazione scelta del nome. I contenuti della scheda sono di fatto gli stessi dell’edizione del 1988, ma cambiano gli acronimi a causa della complessiva analisi dei codici condotta in tutte le tipologie di schede. L’ultima novità è l’introduzione del sottocampo AUTH nel tracciato che sancisce il collegamento, tramite la digitazione di uno stesso numero, fra la scheda AUT e la scheda OA dell’opera attribuita all’autore citato.

Contestualmente all’edizione della normativa veniva prodotto anche l’applicativo della scheda AUT per il Sistema d’immissione controllata dei dati DESC che viene diffuso dall’ICCD per le maggiori tipologie di schede proprio in quell’anno. Il prodotto software ha ancora un carattere prototipale e verrà perfezionato in occasione della riedizione della normativa AUT del 1995.22
La nuova edizione della normativa porta al definitivo assestamento della scheda AUT.

Le modifiche sono assai limitate e non intervengono sugli acronimi dei campi contenutistici, quanto sul perfezionamento del paragrafo Codici nel quale viene eliminata l’incongrua presenza della strutturazione in campo/ sottocampo del ‘Codice Univoco ICCD’ e viene modificata la stessa nomenclatura del paragrafo, originariamente identificato con la sigla AA , con la più corretta definizione CD. Parimenti la struttura in paragrafo - campi - sottocampi viene riproposta in una forma più chiara e più rispondente ai criteri generali di strutturazione delle informazioni che caratterizza tutti gli standard di rappresentazione diffusi dal Catalogo :

	CD
	CODICI

	TSK
	Tipo scheda

	NCU
	Codice Univoco ICCD

	ESC
	Ente Schedatore

	ECP 
	Ente Competente

	
	

	AU

AUT
	AUTORE

AUTORE

	AUTN
	Nome scelto

	AUTA
	Dati anagrafici

	AUTC
	Cognome

	AUTO
	Nome

	AUTP
	Pseudonimo

	AUTE
	Nome convenzionale

	AUTF
	Monogramma, firma

	AUTV
	Varianti

	AUTZ
	Sesso

	AUTL
	Luogo di nascita

	AUTD 
	Data di nascita

	AUTX
	Luogo di morte

	AUTT
	Data di morte

	AUTG
	Luogo e/o periodo di attività

	AUTU
	Scuola di appartenenza

	AUTU
	Qualifica

	AUTH 
	Sigla per citazione


Se dunque, ancora nel corso dell’attività ordinaria di catalogazione e nello svolgimento di alcuni dei  progetti Speciali svolti fra il 1990 e il 1993, la costituzione degli Archivi di controllo procede in modo discontinuo alternando prodotti di buon livello catalografico ad altri che di fatto unicamente duplicano i dati relativi agli autori già presenti nel corpo della scheda, con la diffusione della normativa nel 1995, la struttura e il processo di formazione degli archivi paiono ormai consolidati.

Di conseguenza l’attività ordinaria di catalogazione delle Soprintendenze si arricchisce di basi di dati dedicate agli Autori che completano e integrano i contenuti delle schede relative agli oggetti.

Le esperienze condotte in ambito internazionale

L’emergenza Progetti speciali, sorta intorno alla seconda metà degli anni ottanta, non è stata però l’unico motivo che ha condotto alla definizione dello struttura AUT. 

Un ulteriore incentivo teorico alla risoluzione di uno standard di rappresentazione ben definito è scaturito dalle ricerche che, negli stessi anni, venivano condotte dalla comunità internazionale degli studiosi e alle quali partecipavano anche rappresentanti dell’ICCD.

In particolare nel corso del Convegno annuale del C.I.H.A. (Comité International d’Historire de l’Art) svoltosi nel 1983 a Vienna si costituisce un gruppo di lavoro che viene denominato TAU (Thesaurus Artis Universalis). Appena insediatosi il gruppo promuove la costituzione di tre gruppi di ricerca per studiare e verificare nel concreto prototipi di Authority files e di Thesauri applicati a basi dati storico-artistiche. Uno dei tre progetti viene espressamente dedicato alla costituzione di un modello di base dati biografica che abbia il compito di analizzare nel dettaglio le vite degli artisti preoccupandosi di tessere le relazioni fra i vari artefici e ricostruendo l’operatività cronologica e geografica così da fornire un panorama complete delle reciproche influenze. Lo studio viene edito nel giugno del 1989.23
Da questo originario progetto scaturisce la costituzione di un data base biografico e bibliografico su artisti e architetti da parte del The Getty Information Institute, recentemente confluita nel The Getty Research Institute: Union List of Artist Names (ULAN).24
La base dati raccoglie le varianti dei nomi propri degli artisti presenti in varie basi dati quali quella bibliografica del Repertoire de la Literature de l’Art (RILA), quella archivistica del Provenance Index e le annotazioni dell’archivio fotografico della Witt Library del Courtland Institute; l’insieme delle forme dei nomi sono raccordate insieme in moda da essere in relazione alla forma scelta come intestazione principale. Sono presenti anche  brevi dati biografici con l’indicazione della fonte di riferimento:

Fontana, Carlo

(Italian architect, 1634-1714)

Carlo Fontana

Cavalier Fontana

Signore Cavaliere Carlo Fontana

Nell’insieme ULAN è uno strumento assai utile per ottenere brevi informazioni sull’artista e per verificare le varianti dei nomi e le diverse datazioni di nascita e morte che si riscontrano nelle fonti come nei repertori biografici più noti. Deve essere notato, però, che vengono rubricati i nomi dei ‘maggiori’ artisti – soprattutto pittori, scultori e architetti - mentre mancano, e non poteva essere diversamente, la moltitudine dei nomi degli artefici cosiddetti ‘minori’ che formano il tessuto base conoscitivo primario del territorio nazionale.25
La costituzione dell’Archivio Autore presso l’ ICCD

La lunga ricerca teorica condotta presso l’Istituto per stabilire la normativa dell’Archivio, nonché le contestuali e parallele ricerche perseguite in ambito internazionale, determinano, anche in rapporto all’evoluzione dell’attività catalografica sul territorio nazionale, la necessità di costituire in modo organico un primo nucleo significativo di dati biografici degli autori per verificare e confrontare le informazioni provenienti dai Progetti speciali di catalogazione.

La ricerca è stata condotta dall’ICCD fra il 1993 e il 1996 al fine di normalizzare un nucleo consistente di voci biografiche secondo la scheda dell’Archivio AUT per disporre di una base dati certa e per verificare e validare gli archivi provenienti dall’attività di catalogazione sull’intero territorio nazionale.

Per tale ragione la ricerca è stata condotta a tappeto su tutte le Regioni italiane avendo come punto di partenza per reperire i nomi degli artisti gli Indici delle Guide del Touring Club Italiano ; i nomi sono stati verificati e confrontati con i principali repertori nazionali e internazionali e integrati con le notizie presenti in pubblicazioni e contributi specifici editi in anni recenti.

La ricerca è stata inoltre arricchita dall’inserimento di quegli artisti che, pur non figurando sulle principali fonti biografiche, sono stati rintracciati e scoperti grazie a ricerche archivistiche condotte negli ultimi quindici anni.26
Il progetto di costituzione dell’Archivio Autore risponde a diverse finalità funzionali agli obiettivi istituzionali dell’ICCD :

· la presentazione emblematica di un modello di strutturazione dei dati che si ponga come esempio di metodo e di pratica catalografica ;

· la fornitura agli organi periferici di strumenti terminologici omogenei al fine di una normalizzazione delle informazioni nelle basi dati locali

· il controllo e la verifica dei dati provenienti dal territorio tramite standard di contenuto consolidati

· il controllo e la verifica della base dati centralizzata ICCD

· la diffusione dei dati catalografici tramite prodotti editoriali ed elettronici

· il confronto e l’integrazione con basi dati tematicamente simili presenti in contesto internazionale

Al termine della prima fase del Progetto, l’Istituto ha chiesto alle Soprintendenze la verifica degli oltre 11.000 nomi collazionati ottenendo dei puntuali riscontri volti all’individuazione e all’eliminazione di casi di nomi doppi soprattutto riferiti ad artefici di ambito locale.27
La ricerca è stata estremamente utile per determinare le obbligatorietà assolute e di contesto della strutturazione della scheda AUT permettendo di implementare concettualmente il software di controllo dei dati “Mercurio” secondo il seguente schema concettuale:




Il modello permette di verificare nel dettaglio lo standard di rappresentazione e descrizione della scheda AUT individuando i sottocampi obbligatori per la validazione della scheda :

	campo AUT
	AUTN - Nome scelto
	AUTA - Dati anagrafici
	AUTU - Scuola di appartenenza

	
	AUTQ - Qualifica
	AUTH - Sigla per citazione
	AUTG  - luogo e/o periodo di attività


 il sottocampo  AUTG è obbligatorio in assenza di tutti i sottocampi relativi ai dati anagrafici AUTL, AUTD, AUTX, AUTT ; in presenza di uno o anche due valori dei sottocampi ora elencati, è ammessa la compilazione del sottocampo come integrazione dei dati anagrafici rilevati.

La ricerca ha permesso inoltre di redigere anche i vocabolari relativi ai sottocampi AUTU - Scuola di Appartenenza e AUTQ – Qualifica che sono stati  trasmessi in appositi file a parte allegati alla banca dati degli autori - e anche di precisare le regole di compilazione dei sottocampi. In particolare si è stabilito che, in entrambi i sottocampi, in presenza di valori ripetitivi, i termini devono essere elencati in ordine alfabetico e differenziando i valori con il segno della barra traversa. Nel sottocampo AUTU la ripetizione del valore deve essere redatta per esteso evitando forme quali “scuola tosco-romana”, ma riportando, in ordine alfabetico entrambe le  scuola di appartenenza : “scuola romana/ scuola toscana”. 

E’ stato precisato inoltre che il sottocampo AUTU deve essere compilato unicamente con valori che si riferiscono ad un ambito geografico di appartenenza culturale, mai a individuazioni stilistiche e/o di corrente artistica in quanto l’attribuzione di un artista ad uno piuttosto che ad un altro movimento è, a volte, elemento troppo soggettivamente critico per essere normalizzato univocamente.

Per artisti attivi nell’ XIX e nel XX secolo si è proposto l’utilizzo della forma “scuola italiana”.

Contestualmente alla costituzione di questo primo archivio centralizzato si è provveduto alla realizzazione di un browser di consultazione via rete del data base.

Questa attività è stata condotta nell’ambito di un progetto di ricerca congiunto condotto dall’ICCD e dal CNUCE volto allo studio delle possibilità di un interfaccia utente grafico ipermediale per accedere alle basi dati dell’ICCD. L’intera progettazione, fondandosi sulle esigenze dell’utente, formula l’ipotesi che di un tipico processo di interazione nel quale, tramite l’accesso ad un nodo informativo, si scelga un meccanismo associativo per accedere  ad uno o più nodi informativi adottando un paradigma d’interazione (metafora) corrispondente. Nella navigazione per recuperare  informazioni catalografiche è stato associato alla struttura dell’ archivi di controllo Autore anche la complessa struttura grafica a thesauro di Iconclass per accrescere le possibilità d’indagine del browser. In questo modo authority file e sistema Iconclass si presentano come strumenti più appropriati per sviluppare lo strato cognitivo dell’ipermedia  in quanto identificano o raffinano il concetto e le parole da utilizzare per la query migliorandone il fattore di precisione e di richiamo delle informazioni.28
Il browser permette di formulare la query per Nome, Scuola e Qualifica, comporre una lista breve dei risultati ottenuti ed ‘esplodere’ il nome scelto nella consueta struttura normalizzata. Ovviamente la query del nome’ viene lanciata a tutti i campi che contengono questo valore nella scheda (Nome scelto, Cognome, Pseudonimo e Varianti), permettendo una verifica integrale dell’archivio.

Il browser, associato al modulo che permette l’interrogazione della struttura Iconclass, consente la combinazione dei dati associati del nome dell’autore e della rappresentazione iconografica attivando l’nterrogazione verso la banca dati schedografica ICCD. Il modulo d’interrogazione dell’archivo Autori è disponibile, dal 1998, sul sito web dell’ICCD.
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Il nucleo primario di dati biografici degli autori ha inoltre permesso un’ulteriore attività che si è sviluppata successivamente.

Nella seconda metà degli anni novanta, infatti, l’Istituto, servendosi delle procedure software sviluppate nel corso della L.160/88, ha iniziato il caricamento massivo dei dati sul server centrale.

La fase di caricamento dei dati prelude all’attività principale che si sviluppa sull’intera banca dati: la correzione e il riallineamento dei valori contenutistici delle schede tramite apposite procedure software che intervengono sui valori dei campi con valore storico e scientifico. Il lavoro di correzione e normalizzazione permette di correggere sia meri errori di digitazione sia di determinare la nomenclatura più appropriata per la definizione degli oggetti. Tramite i vocabolari e gli archivi di controllo già validati da ICCD si attua un meccanismo di correzione che bonifica in fasi di lavoro successive l'’intera base dati. 

Simili procedure sono utilizzate anche per il controllo degli autori anche tramite il confronto con l’archivio di controllo autore costituito.29
La procedura estrae dalla base dati schedografica i valori dei sottocampi “Nome scelto” e “Dati anagrafici” e li confronta con i valori presenti nell’archivio: in caso di presenza di dati analoghi, è compito dell’operatore storico dell’arte verificare e confrontare i dati fra loro determinando la forma corretta del nome. Viceversa se l’autore è assente dalla base dati, tramite opportune ricerche documentarie, si completano i dati anagrafici e storici redigendo l’apposita scheda AUT.
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Il Progetto di bonifica degli autori, che si è sviluppato in due fasi successive fra il 1999 e il 2001, ha analizzato oltre 27.000 intestazioni delle quasi 60.000 occorrenze presenti in banca dati giungendo a definire e validare come principali 16.632 nomi d’artista e accorpando a questi 10.670 intestazioni secondarie. Dopo questi primi due step progettuali, l’attività di bonifica  si estenderà sia ai circa 32.000 nomi non ancora validati per poi proseguire agli oltre 49.000 nomi presenti nella cosidetta “banca dati alfanumerica” che racchiude gran parte delle schede prodotte grazie ai Giacimenti culturali; questo ulteriore lotto di schede, sarà caricato entro il giugno del 2002 nel Sistema Informativo del catalogo dopo essere state completamente bonificato nei valori dei vocabolari prioritari.

Lo sviluppo degli archivi di controllo nel Sistema Informativo Generale del Catalogo (SIGEC)

La grande esperienza maturata nello studio, normalizzazione e costituzione dell’archivio di controllo autore è stata utilizzata significativamente nella realizzazione del progetto del Sistema Informativo Generale del Catalogo.

Fin dalla stesura del Capitolato tecnico redatto dall’Enea, è stato introdotto, nell’analisi concettuale del sistema, il modello “Entità – Relazione” come metodologia di descrizione e di rappresentazione delle finzionalità operative che il sistema doveva garantire.

In questo schema l’archivio autore diviene un’entità a se stante che instaura una complessa rete di relazioni con gli altri elementi che concorrono alla definizione logica del sistema Catalogo.

La rete di relazioni fra le diverse entità può rappresentarsi nel seguente grafico:
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Dati anagrafici: 1430-1435 ca. / 1494-1495 Qualification
Cognome: Crivelli
Nome: Carlo
Sesso: M (you can use % as wild-card)
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Data di nascita 1430-35 Lreset| Lenter|
Data di morte: 1493-1495
Scuola di appartenenza: scuola veneta/ scuola marchigiana
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In questo schema l’entità Autore è al centro delle diverse relazioni fra le varie entità che costituiscono il Sistema Informativo Generale del Catalogo.30
E’ opportuno rammentare, per comprendere in pieno le potenzialità adottate, che in un sistema informativo sono ‘entità’ le componenti di base, ‘attributi’ le caratteristiche di queste entità e infine ‘relazioni’ i rapporti fra queste entità.31
Utilizzando questa logica concettuale l’Entità Autore assume  il ruolo prioritario di archivio parallelo autoconsistente che rappresenta i valori selezionati all’interno dei dati relativi al bene culturale catalogato tramite relazioni di sistema. 

In questo modo si definisce in conclusione la duplice natura dell’archivio quale strumento di controllo e validazione della base dati artistica riferita alle entità Bene culturale e quale nucleo catalografico autoconsistente che assume il valore di standard di contenuto per l’intera base dati catalografica.

� EMBED Word.Picture.8  ���








1 L’opera del Titi viene riedita per ben sei volte dal 1674 al 1763 a testimonianza di un successo editoriale senza precedenti nel  panorama pur vasto della guidistica romana fra XVI e XVII secolo. Per un’analisi comparata delle diverse edizioni si veda F. Titi, Studio di pittura, scoltura, et architettura, nelle chiese di Roma. Edizione comparata a cura di B. Contardi e S. Romano, 2 voll., (Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione - Museo Nazionale di Castel S. Angelo), Firenze, Centro Di, 1987. La figura e l’opera del Titi sono analizzate, nella stessa sede, da M. Lattanzi, Per Filippo Titi : la vita, l’opera e la fortuna del libro. Uno studio bio-bibliografico, pp. XIX-XLIV. L’indice alfabetico citato nel titolo di questo studio figura in F. Titi, Nuovo studio di pittura, scoltura, ed architettura nelle chiese di Roma [...] dell’abate Filippo Titi, in Roma, per i Tinassi, 1721, pp.505-528.


2 Converrà qui ricordare quanto scrive P. Pietraroia in un intervento di presentazione ad un nuovo Dizionario di artisti della provincia lombarda: “Dunque prima della storia dell’arte erano Le Vite degli artisti. Winkelman e Lanzi non avrebbero potuto dare i fondamenti alla storia dell’arte se il genere biografico non fosse fiorito fra il XVI ed il  XVIII [...]”, cfr. Dizionario degli artisti di Caravaggio e Treviglio, a cura di E. De Pascale-M.Olivari, Treviglio, Bolis, 1994, p.11.


3 G.Vasari, Vite de’ più eccellenti pittori, scultori, e architetti, Fiorenza, Torrentino, 1550.


4 G.Vasari, Vite de’ più eccellenti pittori, scultori, e architetti, in Fiorenza appresso i giunti, 1568, 3 voll.


5 G.P.Lomazzo, Trattato dell’arte de la pittura di Gio. Paolo Lomazzo milanese pittore, In Milano, appresso Paolo Gottardo Pontio, 1584, p.681.


6 G.Baglione, Le vite de’ pittori, scultori et architetti dal Pontificato d Gregorio XIII del 1572 fino a’ tempi di Papa Urbano VIII nel 1642, Roma 1642, p.405 v. Tavola delle vite de’ pittori scultori et architeti; G.P.Bellori, Le vite de’ pittori, scultori et architettimoderni, in Roma, per il success. al Mascardi, 1672.


7 F.Scannelli, Il microcosmo della pittura, Cesena 1657, p.373, Tavola delle cose notabili.


8 M.Boschini, La carte del navegar pitoresco,  Venezia 1660, p.p.681, Pittori nominadi nell’opera.


9 R.Soprani, Le vite de’ pittori scultori et architetti genovesi e de’ forestieri che in Genova operarono, Genova, per Giuseppe Bottaro e Gio. Battista Tibaldi compagni,  1674, c.10 r. Tavola.


10 F.Baldinucci, Notizie dei professori del disegno da Cimabue in qua, a cura di P.Barocchi, vol.VI, Firenze, S.P.E.S., 1975      ,le citazioni successive sono tratte da p.31 c e p.564. Sul Baldinucci si veda anche P.Barocchi, Storiografia e collezionismo dal Vasari al Lanzi, in Storia dell’arte italiana, vol. 2, L’artista e il pubblico, Torino, Einaudi, 1979, pp.5-81, in part. pp.64-69


11 L.Pascoli, Vite de’ pittori, scultori ed architetti moderni, in Roma, per Antonio de’ Rossi nella strada del Seminario Romano, 1736, 2 voll.


12 B.De Dominici, Vite de’ pittori, scultori, ed architetti napoletani … scritte da Bernardo De Dominici, in Napoli, per Fiorenzo e Cristoforo Ricciardi stampatori, 1742, 3 voll., Tavola per ordine di alfabeto de’ nomi, e cognomi de’ Professori del Disegno, e delle cose più notabili.


13 C.C.Malvasia, Felsina pittrice. Vite de’ pittori bolognesi, in Bologna, per l’erede di Domenico Barbieri, 1678., 2 voll. L.Crespi, Felsinea pittrice. Vite de’ pittori bolognesi. Aggiunte di Luigi Crespi, in Roma, nella stamperia di Marco Pagliarini, 1769, tomo terzo, p.335.


14 G.B.Passeri, Vite de’ pittori, scultori et architetti, che hanno lavorato in Roma dal 1641 al 1673, in Roma, presso Natale Barbiellini mercante di libri a Paquino, 1772, p.451, Indice generale.


15 T.Temanza, Vite dei più celebri architetti, e scultori veneziani che fiorirono nel secolo decimosesto …, in Venetia, nella stamperia di C. Palese, 1778, p.529, Indice delle materie.


16 L.Lanzi, Storia pittorica della Italia, dal Risorgimento delle belle arti fin presso al fine del XVIII secolo, Bassano 1795-1796.


17 Studio di un programma di gestione automatizzata del catalogo dei beni culturali. Prima, seconda e terza relazione di avanzamento dei lavori. 1980/ 1983, a cura di S. Papaldo e D. Matteucci, Roma-Pisa, ICCD-CNUCE, [s.d.]; lo schema allegato figura fra p.98 e p.99.


18 Strutturazione dei dati della scheda di catalogo. Beni mobili archeologici e storico artistici, Roma, ICCD - CNUCE, 1985, p.27


19 Strutturazione dei dati della scheda di catalogo. Beni mobili archeologici e storico artistici, Roma, ICCD - CNUCE, 1988, p,23, Appendice H, p.65 ed esempio a p.67.


20 Per un riepilogo complessivo dell’attività dei Progetti “Giacimenti culturali” si veda Rapporto sui progetti ex art.15 Legge 41/1986, catalogo della mostra, Roma, 1989.


21 Strutturazione dei dati delle schede di catalogo. Archivio controllato Autore/ Bibliografia, a cura di M. Lattanzi, Roma, ICCD, 1992.


22 Strutturazione dei dati delle schede di catalogo. Archivio controllato Autore/ Bibliografia, a cura di M. Lattanzi, Roma, ICCD, 1995 (2° ed.).


23 I gruppi di lavoro, oltre a quello relativo alla costituzione di un banca dati biografica , diretto da Jacques Thullier con la collaborazione estremamente fattiva di Lutz Heusinger, riguardavano lo studio di un prototipo per una base dati storico geografica, diretto da Oreste Ferrari con la collaborazione di Serenita Papaldo e Oreste Signore, e lo studio per una ricerca di tutti gli authority files utilizzati in progetti di catalogazione, diretto da Deirdre Stam e Francois d’Hautpoul. I primi due progetti sono ora editi: Banque internationale de données biographiques sur les artistes. Manuel, a cura di J.Thullier e M.F.Clergeau, Strasbourg, J.Paul Getty Trust, 1989; Un approccio metodologico per la realizzazione di una banca dati storico-geografica, a cura di S. Papaldo e O.Signore, Roma, ICCD, 1989.


24 Union List of Artist Names, a cura di J.M.Bower, New York, G.K.Hall & Co., 1994 (eletronic Edition); M. Baca, “What’s in a name”. The Union List of Artist Names (ULAN) as Authority File and retrieval Tool, in “Computer and the Humanities 6/2, 1996, pp.21-35. Per le indicazioni di compilazioni si veda Guidelines for contributions, a cura di P.Harpring, Los Angeles, J.P.Getty Trust, 1998,


25 Una analisi approfondita di ULAN figura in L.Corti, I beni culturali e la loro catalogazione, Torino, Paravia, 1999, pp.163-168.


26 Alla ricerca ha partecipato un gruppo di storici dell’arte che hanno collazionato i nomi ripartendosi le regioni d’Italia secondo le specifiche competenze settoriali. Del gruppo di  ricercatori ha fatto parte : Costanza Barbieri, (Piemonte, Lombardia, Canton Ticino), Carlo Alberto Bucci (Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino), Laura Mocci (Puglia), Federica Papi (Toscana, Lazio, Marche)  Emanuela Zicarelli (Campania, Abruzzo, Molise). 


27 Devo un sincero ringraziamento alla dr.ssa Arrigoni della Soprintendenza per i beni artistici e storici delle province di Bergamo, Como, Milano, Pavia, Sondrio e Varese per aver analizzato la prima stesura dell’archivio autore segnalando i casi di omonimia presenti nella base dati.


28 Per queste tematiche si veda  O.Signore-R.Bartoli-G.Fresta-M.Loffredo, Un browser grafico sul sistema di classificazione Iconclass , in “Bollettino d’informazione. Centro di Ricerche Informatiche per i Beni Culturali”, VI, 1996, n.1, pp19-27; si veda inoltre O.Signore-R.Bartoli-G.Fresta, A thesaurus browser on the web  in  International Terminology Working Group Meeting, University of Amsterdam, 5 settembre 1996. Report, cit.; per lo sviluppo complessivo del Progetto si veda O.Signore-R.Bartoli-G.Fresta-A.Marchetti, Progetto “Il sistema integrato per il Catalogo Nazionale dei Beni Culturali: specifiche, primi moduli e coordinamento. Sottoprogetto n.1 Interfaccia Utente. Relazione Finale, Pisa, CNUCE-CNR, [1999]. Il progetto ha sviluppato una serie di attività volte al recupero e alla presentazione dell’informazione integrando e recependo istanze contestuali sviluppate dal Progetto europeo Aquarelle nel quale sia l’ICCD e il CNUCE erano partner per l’Italia. In particolare si riportano le seguenti attività svolte: accessibilità alle banche dati dell’ICCD sul Web e supporto del protocollo Z39.50; studio e definizione di uno o più DTD per la restituzione delle schede ICCD sotto forma di documenti SGML; realizzazione di agenti intelligenti per l’analisi e la modifica dei documenti ritrovati; studio dei paradigmi di interazione utente più significativi e implementazioni di alcuni di essi. Per quello che concerne le attività svolte da ICCD per Iconclass si veda ora M.Lattanzi, L’edizione in italiano di Iconclass, in Iconclass in italiano, a cura di M.Lattanzi, S.Ciofetta e E.Plances, vol.1 Introduzione, Roma, ICCD, 2000, pp.13-27; sul sistema di classificazione iconografica Iconclass, nella stessa sede, S.Ciofetta, Iconclass: il sistema, ibid., pp.29-40


29 Per quello che concerne la metodologia e la procedura di caricamento dei dati si veda M.Lattanzi, Il sistema del Catalogo. Il processo operativo di costituzione, validazione e diffusione del Catalogo Generale dei beni, in Primo Seminario Nazionale sulla Catalogazione (Roma, 24-26 novembre 1999), Atti a cura di C. Morelli-E.Plances-F.Sattalini, Roma, ICCD, 2000, pp.198-201.


30 Il Progetto per la costituzione del Sistema Informativo Generale del Catalogo è attualmente in corso; per un riferimento al suo sviluppo si veda,  in questa stessa sede, l’intervento di Elisabetta Giffi; si veda inoltre il sito web dell’ICCD, � HYPERLINK http://www.iccd.beniculturali.it ��www.iccd.beniculturali.it� e il capitolato di gara redatto in collaborazione con ENEA: Sistema Informativo generale del catalogo. Sottosistema alfanumerico, Sottosistema cartografico, Sottosistema iconografico, Sottosistema utente, ICCD-ENEA, 1996. 


31 Si utilizza qui la definizione data da P. Chen, The entity relationship model: towards e unified of data, New York, 1976; vedi anche L. Corti, Beni culturali: standards di rappresentazione, descrizione e vocabolario, Modena, Panini,  1992, p.19.





1
1

[image: image3.png]Lista Authority File autori - Gestione - Aggiormamento

AUTN
AUTA
AUTC

corelato

reotro g
[EEENEE

[Fendicksz

ik

[Teadors dErica

[Fendiksz Dik/ Teadara dErica i Flamminga/ T eodora dEnica

o

[Amsterdam

[1543 ca.

[Napoi
515

[scuela iamminga

pitore

[feodoro a'Errico # 1543 ca./ 1618 § Hendricksz # Dirk # Teodoro o' Errico # §
l# Hendricksz Dirk/ Teodoro d'Errico il Fimmmingo/ Teodoro d'Enrico § M # &l
imsterdam # 1543 ca. # Napoli # 1618 § # scuola fiamminga # pittore




_1017413210.unknown

_1063433815.doc
[image: image1.png]U T ORI - browser - Netscape
Fle Edt View Go Commuricalor Help

MEIE

8 ¥ A A s @ S &

Back  Fousd Rekad  Home  Seach Melsoape Pint  Secuiy

1

iz

" Booknatks . Loostos [/ /nfa cruce o 7ADTORY

=] @ whats e

Rirsteri Mossage (8 et (4 Fearca (4 Noviaocutos 8 00 stulo

[Condivi &scanio [15257 1574
[Conti Cesare [1550 ca/ 1622
[Costa Giovan Battista [1697 1767

[Crescenzi Antonio

[1750/ 1800 ca.

[Criveli Carlo

[1430-1435 ca. / 1494-1455

Daretti Lorenzo

‘notize seconda meta' sec.

attivo Ancona seconda meta' sec. XVIII

Vi

[Del Gobbo Romalo 18587 1912 [ [
[Evangefista di Pian di Meleto 1458 ca/ 1549 [ [
[Filotesio Nicola detto Cola dell'Amatrice. 1485/ 1559 [Cola dell Amatrice [

[save for query B
Tipo di scheda: AUT Enter desired value for the appropriate access point
N. catalogo generale: 3741 (boolean AND assumed)
Ente schedatore: IccD
Ente competente 1cCD Narnes
Nome scelto: Crivelli Carlo School [sseuela warchigianas
Dati anagrafici: 1430-1435 ca. / 1494-1495 Qualification
Cognome: Crivelli
Nome: Carlo
Sesso: M (you can use % as wild-card)
Luogo di nascita Venezia
Data di nascita 1430-35 Lreset| Lenter|
Data di morte: 1493-1495
Scuola di appartenenza: scuola veneta/ scuola marchigiana
Qualifica: pittore. P
Sigla per citazione: 10003667 .

& ==

[Document Done

Sstan ||| @ €5 A % || FiceD -Sendas-AuTal [[FEAUT 0 R 1~ browser

e Y AP (3 N2
|[ @ ase







_959787317.unknown

